
  

 

  “Il rombo”, radio – scarpa degli artiglieri pratesi 

                                                  14 novembre 2015 

 

 

 

 

 

 

     Carissimi amici artiglieri, grazie per la prontezza ed il calore del  vostro sostegno. 

  Il mondo è malato di un  cancro  che non  può che sconvolgere la vita quotidiana: la guerra di 

religione combattuta da imbecilli  e folli  di Dio  che pensano  che dopo la morte li attende una vita 

migliore 

E purtroppo non c’é nulla di peggiore  perché  contro di loro non abbiamo alcuna difesa. 

Per Il  momento, sarebbe interessante porci alcune domande: chi sono coloro che hanno  sempre 

voluto  minimizzare i rischi del terrorismo islamico in casa nostra?  Ed ancora: come reagiranno d’ora 

in avanti i mussulmani “normali”, quelli che i ben pensanti considerano integrati?  Questi mussulmani 

integrati sapranno, e vorranno reagire alla sfida o si limiteranno  alla comoda disapprovazione verbale 

di sempre ? 

I soliti ben pensanti in spe ci diranno:  “soprattutto  niente generalizzazione”, Parole, solo parole 

nemmeno tanto belle.  Infatti si guardi ciò che succede ad esempio  nelle nostre periferie urbane 

divenute focolai  di  parassitari e di fomentatori  dì odio antifrancese. Località e situazioni da cui le 

autorità  stanno bene alla larga. 

Tant’è  che In alcune di queste località la Municipalità, in occasione della fine della guerra,  ha sfilato  

al completo,  bandiera algerina in testa,  senza che si sia visto un solo Tricolore. E senza che il prefetto 

o chi per lui intervenisse…. 

Al di là ed oltre agli sdolcinati lacrimevoli interventi, alle cerimonie spontanee, utili ai soli fiorai, 

sarebbe ora che si mettesse fine all’ipocrisia ricominciando   chiamare gatto il gatto   e riconoscere   

che in queste periferie i  problemi non esistono  solo per chi non vuol  vederli e per coloro che non ci 

abitano. 

In ogni caso, carissimi amici artiglieri,  ancora un grande grazie per la vostra vicinanza. 

Siate anche voi vigili.                                                                                                                          C.M. Gaston 

 

         Lettera di un amico artigliere francese in risposta al messaggio inviato dagli artiglieri pratesi alle 

Amicales d’Artillerie dopo l’attentato islamista di venerdì 


